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NAPOLI Mercoledì 2 gennaio 1980 

Sono 174 i napoletani finiti in ospedale: uno, colpito da un proiettile mentre era alla finestra, è moribondo 

Meno «botti», ma ancora molti feriti 
Gennaro Riccio, marittimo di 48 anni, versa in gravissime condizioni - Un bambino di tre anni raggiunto a 
Pompei da una scarica di pallini alle gambe - Bomba carta contro la libreria « Incontro »: forse è un attentato 
La prima nata dell'anno si chiama Concetta - Rispettata la tradizione del primo bagno deiranno a Marechiaro 

Negli anni scorsi 
è andata così 
1971: 113 feri t i di cui 48 ricoverati 

1972: 205 ferit i di cui 85 ricoverati 

1973: 84 feri t i di cui 41 ricoverati 

1974: 113 ferit i dì cui 63 ricoverati (2 mort i ) 

1975: 118 feri t i di cui 58 ricoverati (2 mort i) 

1976: 108 feri t i di cui 33 ricoverati 

1977: 87 feri t i di cui 30 ricoverati 

1978: 208 ferit i d i cui 56 ricoverati 

Sono diminuiti rispetto allo 
scorso anno i feriti da «bot
to », la cui conta e diventata 
una triste consuetudine della 
prima notte dell'anno. Ri
spetto ai 208 dello scorso an
no questa volta sono « solo » 
174. 

Purtroppo uno è gravissimo 
e non per sua colpa. Gennaro 
Riccio, marittimo di 48 anni, 
mentre affacciato al balcone 
della sua casa all'isolato C 
della 167 di Secondigliano. si 
accingeva a salutare l'anno 
nuovo accendendo un inno
cuo bengala, è stato raggiun
to, subito dopo la mezzanot
te, da un colpo di pistola in 
fronte. Si è accasciato in un 
lago di sangue. 

Subito accompagnato al 
Cardarelli, è ora ricoverato 
in stato di coma e le sue 
condizioni sono disperate. 

Una serata di festa, tra
scorsa in famiglia sperando 
di buttare via con l'anno 
vecchio anche tanti problemi 
e difficoltà, si è trasformata, 
così, per colpa di uno scon
siderato. di un folle, in una 
tragedia. E non è il solo ca
so. 

Anche un bambino di tre 
anni, Gaetano De Rosa, abi

tante in via Nolana a Pom
pei. è stato colpito la notte 
scorsa da una scarica di pal
lini, fortunatamente alle 
gambe: per lui la prognosi è 
di dieci giorni. 

A questi due casi vanno ag
giunti ancora una quindicina 
tra feriti agli occhi e alle 
mani per avere sparato fuo
chi d'artificio, spesso vietati, 
senza alcuna precauzione. 

Il numero inferiore dei fe
riti e degli ustionati non è 
però dovuto ad na maggiore 
prudenza da parte dei napo
letani. 

Anche sul botti di fine an
no ha influito la crisi eco-
nomu^i. Ne sono stati acqui
stati certamente di meno. 
« Si è sparato pochissimo » 
diceva l'altra notte qualche 
«affezionato del bengala e 
del tric-trac » ricordando not
ti di San Silvestro in cui per 
ore la città veniva invasa dal 
fumo dei fuochi e almeno fi 
no all'una si dava vita ad un 
vero e proprio « bombarda
mento ». Il problema se la 
tradizione stia scomparendo 
solo per la crisi o se ci sono 
anche altri motivi sarà cer
tamente al centro di animate 
discussioni. Si prepara quindi 

un novo campo d'azione e 
di esercizio per « napoletano-
logi » di tutte le razze. 

Altra novità della prima 
notte dell'anno è l'aumentato 
numero di furti nelle abita
zioni e nei negozi. Sono stati 
arrestati, da polizia e carabi
nieri. in flagranza di reato 
ben 13 ladri. Ma molte altre 
« azioni » .sono state poi de
nunciate dai proprietari al ri
torno nei loro appartamenti. 

• Sono da segnalare anche una 
sessantina di chiamate ai Vi
eri'i del fuoco, anche se nella 
maggior pai te dei casi si è 
trattato di incendi di lieve 
entità, ed una bomba carta 
di notevoli dimensioni che ha 
divelto, verso l'I e 30 la sa
racinesca della libieria 
« L'Incontro » in via erba-
ker che già nel '73 subì un 
analofo danno, anche se allo
ra la matrice politica fu su
bito chiara. 

Sull'episodio dell'altra not
te, Invece, sia gli inquirenti 
che il proprietario non si 
sentono di avanzare alcuna 
ipotesi. Comunque ritornando 
alle tradizioni, alcune sono 
dure a morire. Quella del 
primo bagno dell'anno, ad e-
sempio. Lo hanno effettuato 
ieri mattina verso le nove. 
confortati ru?l loro cimento 
da una bella anche se rigida 
giornata. Mario De Luise, 59 
anni, rasionieie e Aristide 
Cuomo. 65 anni, maestro di 
scherma. 

Si sono tuffati, con una di 
sinvoltura degna di una calda 
giornata di agosto, nelle ^ac-
aue di Marechiaro davanti ad 
una piccola folla di infreddo
liti sostenitori. 

E per finire una nota lieta. 
E' una bambina la prima na
ta dell'anno. Si chiama Con
cetta e alla nascita (avvenuta 
all'ospedale San Paolo con 
l'assistenza dei dottoii Rienzi 
e Iacono e dell'ostetrica Per-
n?.1 pesava 2 chili e settecen
to. Per la mamma Maria Ca-
rannante di 24 anni, e per il 
papà Agostino Errichiello. 
marittimo di Monte di Preci
da, questo primo giorno del
l'anno resterà certamente in
dimenticabile. 
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Uno dei tm.Hssimi fer i t i « da botto » r icoverat i negli ospedali napoletani 

I T I . C I . Concetta, W. p r i m a nata del l 'anno, assieme al la madre M a r i a Carannante di 24 anni 

I l presepe dopo il saccheggio operato dai ladr i nella chiesa di San V i t a l e a Fuor igrot ta 

Completamente saccheggiato un presepe del 700 

Ladri nella chiesa di S. Vitale 
Rubati un centinaio di pastori 

Un valore di circa venti milioni - Asportato anche un angelo in le
gno del '600 e numerosi ex voto - La scoperta fatta dal parroco 

Mario De Luise • Aristide Cuomo mentre si bagnano ned* acque gelide di Marechiaro 

Più pensoso e meno urlato 
il saluto di Napoli all'80 

I presepi fanno sempre più 
gola ai ladri. Netta chiesa di 
S Vitale a Fuorigrotta i «so
liti ignoti » hanno svaligiato 
il bel presepe che vi era sta
to allestito e che era meta di 
migliaia di visitatori, adulti e 
bambini. 

I ladri hanno asportato un 
centinaio di paston — alcuni 
dei quali del "700 — e un 
angelo in legno del "600 alto 
50 centimetri: hanno rubato 
anche alcuni e ex voto » dalla 
statua di S. Anna. Il v?lore 
del furto — secondo una 
stima fornita dal parroco. 
padre Francesco Siviglia, di 

60 anni, agli agenti del 6. 
Distretto di polizia — e ai 
circa venti milioni. 

I ladri sono penetrati nella 
chiesa di S. Vitale la notte 
tra il 30 e il 31 dicembre 
attraverso una porta secon
daria che è stata forzata. 

La pregevole fattura dei 
na stori -^" di maggior valore 
naturalmente quelli risalenti 
al "700. classici del presepe 
napoletano — ha attirato l'at
tenzione dei malviventi. 

Esiste, anche in questo 
campo, un vero e proprio 
mercato di opere d'arte. Due 

anni fa un furto.- molto più 
clamoroso, venne compiuto 
nella chiesa di S. Maria La-
nova da dove vennero trafu
gati tutti i pastori del prese
pe allestito dall'Azienda di 
soggiorno e turismo: il «col
po » fu allora stimato in ot
tocento milioni. 

Si trattava, infatti, di cen
tinaia di statuine lealizzate 
da famosi scultori come 
Sammartino. Celebrano. Cal
di. ce. essendo opere tutte 
catalogate e rese note attra
verso fotografie, furono in 
parte recuperate successiva
mente. 

Ieri mattina a Piazza Vittoria 

Due giovani feriti a colpi di pistola 
Due giovani di ritorno dal 

tradizionale veglione di San 
Silvestro hanno purtroppo 
dovuto concludere in moao 
drammatico, allospedale, la 
ricorrenza del Capodanno 
Ignoti sparatori, che !? poh-
zia sta attivamente ricercan
do hanno infatti esploso nei 
loro confronti diversi colpi di 
pistola, due dei quali hanno 
colpito alle gambe i due 
amici. 

Poco prima delle rovc di 
Ieri mattina, infatti, i due 

Antonio Monteforte di venti 
anni, abitante a via Giam
battista Marino. 4 e Raffaele 
Esposito di 23 anni, abitante 
al Rione Traiano sono stati 
ricoverati all'ospedale Lore
to Mare. 

Al primo i sanitari hanno 
riscontrato una ferita da 
arma da fuoco alla coscia 
destra, con probabile riten
zione del proiettile. 

Al secondo una ferita del 
la stessa natura alla coscia 
sinistra con probabile riten

zione del proiettile. 
Entrambi i giovani colpiti 

sono operai e hanno dichia
rato agli inquirenti che. di 
ritorno da un \eglione. si 
stavano dirigendo verso uno 
chalet in Villa Comunale. 
Giunti all'altezza di piazza 
Vittoria, per prendere-un caf
fé, sono stati, senza alcun 
motivo ' fatti segno a nume
rosi colpi di pistola da parte 
di alcuni sconosciuti che poi 
si sono precipitosamente di
leguati. 

Con le lancette degli orologi sulla mez
zanotte. e arriiato puntuale il 1980. Dopo 
l'ulttimo brindisi ci è bastato uscire ci fred
do nella strada per convincerci meglio di 
come vanno e cambiano le cose. Per ac
corgerci che anche dalla fes'a trapela una 
vena di perplessità. 

La roba che la gente ha gettato dalln 
finestra è ancora più srarsn e verrhin del-
l'altr'anno; che i botti anche stavolta hanno 
salutato l'anno trascorso e quello che comin
cia. Anch'essi, però sono calati di tono. \on 
più tanti, benché ci siano sempre gli eccessi 
degli imbecilli. La crisi pesa anche su queste 
cose e la gente, perfino a Xapoli. non se 
la sente più di affidare troppe speranze alla 
esplosione dei botti. 

C'è stata festa ed allegria ma senza troppa 
convinzione. Tiepide anche le freddure di 
Bramten alla telivisione. I napoletani hanno 
speso quel tanto in più che la tredicesirm 
permette, per non volgere le spalle alla con
suetudine. per dare un calcio alle strettezze. 
Ma hanno speso con meno colpi di tssta 
capricciosi e pensando più a domani, agli 
acquisti utili più volte rinviati. 

Si saluta l'anno nuovo ma, col sapore del 
baccalà e del panettone, rimane in gnla il 
boccone amaro degli ultimi aumenti: ben-
zmu, elettricità, telefono. E la paura fondata 
che dietro a questi verranno in fila tutti 
gli altri. 

E" il regalo di fine d'anno, speriamo l'ul-
ttmo. di questo governo: un regalo per far 
felici nel 1980 i meno garantiti, chi vive di 
pensione, i disoccupati, gli emarginati, ma 
anche quelli che, in fin dei conti, un lavoro 
ce Thanno. I quali hanno sempre più netta 
l'impressione che chi riesce a garantirsi me
glio dai morsi delfinflazione. sono ancora 
purtroppo imbroglioni, clientele e traffichini. 

Si saluta l'anno nuovo sorridendo, mo
strandosi ottimisti, ma sapendo che doma
ni, tornando dal mercato, il borsellino sarà 
più vuoto e la borsa della spesa più leggera. 
Sapendo che domani si ricomincerà col pa
drone di casa che vuole sfrattarci, con gli 
ospedali che non funzionano, con le lasse 
che lasciano tranquilli solo i pesci grossi. 

C» ?J *COnlbìaJlO gli nunuri^ rnn nn-n ri 
riesce a scacciare il pensiero per i tanti 
problemi, per le incognite dell'anno che en
tra: la droga, il terrorismo, le minacce alla 
democrazia, alla pace, gli euromissili, la 
fame nel mondo, che hanno riempito di 
preoccupato allarme i messaggi del Papa e 
del presidente Pertini. 

Insieme a pochi altri, soltanto gli asses
sori regionali ci riesce di immaginarli senza 
preoccupazioni. Ci sembra di vederli col 
calice levato e il volto disteso di chi non 
facendo nulla è convinto di aver fatto il 
proprio dovere ed è deciso a continuare rin
viando all'anno prossimo le cose delVanno 
scorso. I provvedimenti per attuare la ri
forma sanitaria non nascono, il mostro di 
Fuenti rimane dov'è. Ma non importa, viva 
il 19S0. Può darsi, ci auguriamo, che il 1980 
cominci a toglier: dall'inganno tutti quelli 
che pensano si possa continuare così, pro
blemi e crisi, per certo possono aiutare la 
gente a ragionar:: aiutare a convincersi che 
neppure il botto più rumoroso serve a far 
mioliore quest'anno per i napoletani. 

Può darsi, ci auguriamo, che i napoletani. 
nel mandar giù con l'ultimo bicchiere del 
1979 quello che l'anno ha portato di bello 
e di brutto, di vecchio e di nuovo, si rim
bocchino le maniche per farlo tutti insieme 
veramente migliore questo 1980. 

f. de. a. 
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MEÉTINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

L'assurda «battaglia» di Capodanno 
ha fatto ancora troppe vittime 

Qui di seguito pubblichia
mo l'elenco die feriti ospe
dale per ospedale. 
Ospedale Cardarelli 

Riccio Gennaro, di anni 
48; Attrice Mario, di anni 
33; Celentano Carmine, di 
anni 37; Bottone Mariano, 
di anni 18; Tramontano 
Luisa, di anni 3; Quinta-
luce Renato, di anni 31; 
Cursale Maria Rosaria, di 
anni 10; Capitelli Gugliel
mo, di anni 52; D'Andrea 
Gennaro, di anni 18; Aulet-
ta Emilio, di anni 27; Pazzi 
Gennaro, di anni 35; Ricca 
Raffaele, di anni 45; Vele 
Vincenzo,, di anni 13; Leo 
Rosario, di anni 12; Ian-
nucci Salvatore, di anni 40; 
Ciriello Raffaele, di anni 
17; Magri Dino di anni 55; 
Attrice Pasquale, di anni 
18; Improto Gennaro, di 
anni 16; Pellecchia Vincen
zo. di anni 24. 
Pellegrini vecchio 

Lodice Luigi, di anni 3: 
Loffredo Giuseppe, di anni 
41; Mazzocchio Ciro, di an
ni 41; Piesco Luigi, di anni 
59; Lamhella Marco, di an
ni 12; Reale Gennaro, di 
anni 16; Mietilo Salvatore, 
di anni 38; Ciaramella Giu
seppe. di anni 35; Romano 
Giovanni, di anni 24; Bi-
fulco Aniello, di anni 15; 
lodice Antonio, di anni 12; 
Rotondo Massimo, di anni 
10; Femiano Pasquale, di 
anni 13; Evangelista Car
mine, di anni 14; Tramon
tano Antonio, di anni 15; 
Moscodelll Antonio, di anni 
45; Di Stadio Angelo, di 
anni 14; Lagnena Michele, 
di anni 11. 
Nuovo Loreto 

Esposito Giovanni, di an
ni 40; Mostrato Antonio, di 
anni 20; Terracino Umber
to di anni 26; Pane Nunzio, 
di anni 24; Guerrieio Anto
nio. di anni 41; Maiello 
Carmine, di anni 40; Pel
lecchia Giacinta, di anni 25; 
Pellecchia Vincenzo, di an
ni 23; Pellecchia anna, di 
anni 18; Guerriero Ernesto, 
di anni2; «Casella Maria, 
di anni 25; Ottaviano Fran
cesco, di anni 31; Pane Mi
chele. di anni 36; Liguori 
Vincenzo, di anni 5; Lucen
te Vincenzo, di anni 49; 

Mazzarella Salvatore, di an
ni 33; Irco Circo, di anni 12; 
Fiorillo Raffaele, di anni 
50; Grillo Rodolfo, di anni 
35; Cammarota Raffaelet, 
di anni 54; Cerrato Enrico, 
di anni 32; Cardlllo Pasqua
le, di anni 28; Avallone Pa
squale. di anni 15; Battaglia 
Fortunato, di anni 13; Acca-
rlno Francesco, di anni 32; 
Masi Giovanni, di anni 25; 
Cocczza Carmela, di anni 
56; Imparato Flavia, di an
ni 12; Clnquegranelll Ciro, 
di anni 43; Russo Giovan
ni, di anni 13; Guida Sa
bato, di anni 16; Spina Sal
vatore, di anni 18; Colucci 
Gaetano, di anni 68; Mau-
ricllo Raffaele, di anni 34; 
Amdres Giacomo, di anni 
14; Cozzuto Francesco, di 
anni 13. 
S. Paolo 

Cotugno Assunta, di anni 
33; Campus Antonio, di an
ni 16; Romano Giorgio, di 
anni 18; Esposito France
sco, di anni 31; Caridel An
drea, di anni 35; Arcini Vin
cenzo. di anni 44; Canza-
nella Umberto, di anni 47; 
Paolillo Vincenzo, di anni 
51; Passante Giovanni, di 
anni 31; Campaìuolo Salva
tore, di anni 25; Falcone 
Raffaele, di anni 19; Areni 
Assunta, di anni 39; Vittoz-
zl Antonio, di anni 10; Espo
sito Sergio, di anni 24: Co
stanzo Bartolo, ai anni 28; 
Pedrazzuoli Massimo, di 
anni 19; Ardito Pietro, di 
anni 16; Cascella Mauro, di 
anni 10; De Vivo Vincenzo, 
di anni 16; Peluso Eduardo. 
di anni 10: Montella Fran
cesco, di anni 15; Campus 
Mario, di anni 15. 
S. Gennaro 

Vinaccio Franco di anni 
7; Vilardl Francesco, di an
ni 30; Pianese Patrizia di 
anni 20; Vilardi Vincenzo, 
di anni 37; Paduano Vin
cenzo, di anni 44; Terraz
zano Immacolata, di anni 36. 
Incurabili 

D'Aniello Salvatore, di an
ni 59; Agliardi Giovanni, di 
anni 32; Rea Domenico, di 
anni 19; D'Aniello Luigi, di 
anni 30; Porro Tommaso, 
di anni 14; Aveta Giuseppe. 
di anni 50; De Micco Miche
le. di anni 13; Del Giudice 
Arcangelo, di anni 25; Vin

cenzo P'gna di 11 anni; Raf
faele Navarrafki. anni 10; 
Armando Falanga, di anni 
12; Urso Giuseppe, di anni 
10; Pietro Fiordalisi, di an
ni 14. 
Loreto Crispi 

Trarama Giuseppe, di an
ni 12; Volpe Ferdinando, di 
anni 16; Innocenti Carlo, di 
anni 20. 
Pellegrini Nuovo 

Cocozza Salvatore, di an
ni 11, Cocozza Massimo, di 
anni 12; Tufano Pasquale, 
di anni 12; Unciguerra Co
simo, di anni 47; Barone 
Ciro, di anni 28; Giarnmel-
li Pasquale, di anni 29; Se-
lano Antonio, di anni 20; 
Bencivenga Salvatore, di an
ni 17: Di Tulio Salvatore, 
di anni 16; Esposito Genna
ro, di anni 24; Viola Gen
naro, di anni 14. 
S. Leonardo • Castellamma

re di Etabia 
Aquino Antonio, di anni 

23; Gambardella Gaetano, 
di anni 17; Copola Giovan
ni, di anni 17; Onorato Vin
cenzo, di anni 16; Sorrenti
no Franco, di anni 46; Ma-
lafronte Alfonso, di anni 16; 
De Rosa Pasquale, di anni 
19; Gambardella Giuseppe, 
di anni 25 
Ospedale C iv i le S. M a r i a 

del la M i s e r i c o r d i a - Sor
rento 
Cappello Luigi, di anni 21. 

Maresca • Torre del Greco 
Penza Raffaele, di anni 

15; Carillo Gennaro, di an
ni 11; Porrelli Antonio, di 
anni 16. 
Ospedale zonale - Nola 

Castaldo Sabato, di anni 
53. 
Cl in ica M a r i a Rosar ia • 

P o m p e i 
De Rosa Gaetano, di an

ni. 4. 
Centro Traumatologico Or

topedico 
Gaveglia Raffaele, di an

ni 55. 
S. Maria delle Grazie - Poz

zuoli 
Russo Procolo, di anni 20. 

Ospedale Civile di Torre 
Annunziata 
Staffetta Vincenzo, di an

ni 46; Cherillo Giuseppe, di 
anni 16; Palumbo Vincen
zo, di anni 16; Sarese Pa
squale, di anni 14; Faillo 
Salvatore, di anni 12: Fcr-
misano Salvatore, di an
ni 11. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 2 gennaio 
1980. Onomastico: Basilio (do

mani Genoveffa). 

PROMOSSO 
VICE PREFETTO 
IL OR. CATENACCI 

Il dottor Corrado Catenac
ci è stato promosso vice pre
fetto dirigente superiore, do
po essere stato recentemente 
nominato capo di Gabinetto. 

Nella stessa tornata il con
siglio di amministrazione del 
ministero dell'Interno ha pro
ceduto alla nomina a diri
gente superiore del vice pre
fetto dott. Giuseppe Giorda
no e del dott. Mario Savoia. 

SERZIZIO NOTTURNO 
DELLE FARMACIE DI NAPOLI 

Zona Chiaia-Riviera: via Carduc
ci 2 1 ; Riviera di Chiaie 77; via 
Mergellina 148. S. Giuseppa* San 
Ferdinando - Montecalvario: via 
Roma 348. Mercato - Pendino: 
piazza Garibaldi 1 1 . Avvocata: 
piana Dante 7 1 . Vicaria - S. Lo
renzo • Poagioreale: via Carbonara 
83; Stai. Centrale c.so Lucci 5; 

p.zza Nazionale 76; Calata Ponte 
Casanova 30. Stalla: via Foria 2 0 1 . 
S. Carlo Arena: via Malerdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli Amìnei: 
Colli Aminei 249. Vomere Arenel-
la: via M. Pisciceli) 138; via L. 
Giordano 144; via Mediani 33; 
via D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: p.zza Mar
cantonio Colonna 2 1 . Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso Um
berto 47. Mìano - Secondigliano: 
corso Secondigliano 174. Poiillipo: 
via del Casale 5. Bainoli: via L. 
Siila 65. Pianura: via Provinciale 
18. Chiaiano - Marianella - Pisci
nola: piazza Municipio 1 (Piscino
la ) . S. Giov. a Taduccio: c.so San 
Giovanni 268; c.so S. Giovanni 
6 4 1 ; Borgata Villa; c.so S. Gio
vanni 480; c.so S. Giovanni 909; 
Ponte dei Granili 65; c.so 5. Gio
vanni 102; c.so S. Giovanni 43 
bis. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FERDINANDO-CHIAIA: p.zza 
S. Caterina a Chiaia, 76 (telefono 
421428. 4 1 8 5 9 2 ) ; AVVOCATA 
MONTECALVARIO: via S. Matteo. 
21 (tei. 4 2 1 8 4 0 ) ; S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S. Giovanni Mag

giore, 12 (tei. 2 0 6 8 1 3 ) ; STELLA. 
5. CARLO: via S. Agostino desìi 
Scalzi, 61 (tei. 342160. 340043 ) ; 
S. LORENZO-VICARIA) via Co
stantinopoli. 84 (tal. 454424, 
291945. 4 4 1 6 8 6 ) ; MERCATO-
PENDINO: via Forcali!, 61 (tei. 
2 8 7 7 4 0 ) ; VOMERO: via Moer* 
ghen. 10 (tei. 360081 . 377062, 
366847. 242010 ) ; FUORIGROTTA: 
via B. Canteo, 51 (tei. 6 1 6 3 2 1 . 
7594930) ; S. GIOVANNI A TaV 
DUCCIO; piazza G. Padellai li (te). 
3 6 1 7 4 1 ) ; ARENELLAi via G. Gi
gante, 244 (tei. 243415, 243624, 
7520606; 7523089; 7528822 ) i 
BARRA: corso Sirena. 305 (tei . 
7520246) ; PONTICELLI piazza 
Michel* De Iorio, tei. 75.62.082: 
SECONDIGLIANO: p.zza Michel* 
Ricci. 1 (tal. 7544983: 7 5 4 1 8 3 4 ) ; 
S. PIETRO A PATIERNO: p.zza G. 
Guerìno. 3 (tei. 7 3 8 2 4 5 1 ) ; SOC
CAVO: piazza Giovanni X X I I I (ta-
lef. 7382451 ) ; PIANURA: piaz
za Municipio. 6 (tei. 7261961: 
624801) : BAGNOLI: via Enea. 2 0 
(tei. 7602568 ) ; POSILLIPO: via 
Posillipo, 2 7 2 (tal. 7 6 9 0 4 4 4 ) ; 
MIANO: via Lazio. 85 (telefono 
7541025; 7 5 4 8 5 4 2 ) ; PISCINOLA-
MARIANELLA: piazza G. Tafuri, 
16 (tei. 7406058; 7406370) ; 
POGGIOREALE: via Nuova Poe» 
gloreale, 82 (telefoni 7595355; 
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REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 : I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLi 21 

file:///eglione

